
 
 
 
 
 
    
     
    

 
 

    
   Anche per Gesù era iniziata la cosiddet-  
ta Fase 2, cioè il tempo Pasquale dopo  
la sua Risurrezione. Un tempo – per noi  
come per i discepoli – di speranza e di   
dubbi, di entusiasmi e incertezze, di co- 
raggio e di paure. 
   “Non sia turbato il vostro cuore e non 
abbiate paura”, ripete il Maestro agli apo 
stoli prima della sua passione e morte.  
Nonostante gli annunci di Resurrezione, 
sono smarriti e angosciati; più che la cer 
tezza della morte, come per noi, sono af- 
flitti dall’incertezza del domani. 
   Questo tempo sembra aver frantumato  
tante sicurezze: le relazioni, sempre più  
sfilacciate e ‘a distanza’, il lavoro, la scuo- 
la; anche la fede è messa alla prova.  
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   Vita di Comunità 
  
  

SiAmo la C omunità    
 

Come comunità cristiana del Risorto, attraver-
so piccole e grandi scelte, ripartiamo dal volto 
della prima Comunità: 
“Erano perseveranti nell'insegnamento degli 
apostoli e nella comunione, nello spezzare il 
pane e nelle preghiere … Vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, 
secondo il bisogno di ciascuno (Atti 2,42-45) 

 

■ Custodiamo l’angolo bello della casa come spazio della preghiera; 
    nel mese di maggio,  il Rosario diventa una bella occasione di preghie 
    ra in famiglia e nei  vari luoghi previsti all’aperto;  
■ Valorizziamo l’ascolto e la condivisione della Parola di Dio, con parti- 
    colare attenzione al libro degli Atti degli Apostoli;  
■ Scegliamo qualche segno concreto di carità verso i più bisognosi. 
 

Continuano ad essere SOSPESE tutte le attività pastorali. Sulla ripresa 
delle SS. Messe dopo il 18 maggio, attendiamo le indicazioni Diocesane.  
 

Le chiese rimangono aperte per la preghiera personale.  
 

Don Gino e Don Alberto celebrano la S. Messa quotidiana alle ore 18.00; 
chi desidera siano ricordati i defunti, anche di domenica, lo comunichi. 
 

 Alla domenica la Messa sarà in diretta YouTube 
  alle ore 10.30 (canale Alberto Peron), come 
 al Mercoledì la Lectio Divina alle ore 20.30. 
 

Ogni giorno S. Messa di Papa Francesco su TV2000 e Rai1 alle ore 7.00.  
14 maggio: giornata di preghiera, digiuno e carità con i credenti di tutte 
le religioni per chiedere a Dio l’aiuto per superare la pandemia.  

 
DOMENICA 17 Mag. VI di Pasqua     
 

Dal Vangelo di Giovanni 14,15-21    

«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pre- 
gherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché  
rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il 
mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo cono- 
sce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e  
sarà in voi».   

   
 
 
    

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

                                             
      
  
  
     
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                 Il “vado a prepararvi   
                               un posto”  di Gesù non 
                               si riferisce ad un futuro 
lontano e incerto, falsamente consolato-
rio per i discepoli; riguarda invece il no- 
stro oggi di risorti con Lui, la speranza 
di una vita piena che non morirà mai. 
   E’ il per sempre legato ad ogni storia e 
promessa d’amore, perché dire Ti amo 
a qualcuno equivale a dirgli Tu non mo-
rirai mai! 
   Pur tra fatiche e debolezze, tra cadute e 
desiderio di ricominciare, l’amore auten-
tico è la vittoria sullo spazio e sul tempo, 
è l’esperienza dell’essere risorti con 
Cristo. “Io sono la via”, perché ripercor 
rere la sua strada vuol dire imparare – 
passo dopo passo – ad amare come Lui; 
“Io sono la verità”: ci rivela il volto di 
Dio come amore, superando ogni falsa 
promessa di felicità a poco prezzo; “Io so 
no la vita”: una vita piena, che porta con 
sé pace, benessere, armonia. 
   ‘Tu ci dai te stesso – scriveva S. Cateri-
na da Siena – e dandoci te stesso ci dai 
tutto’. Voglio seguirti, Signore!   d.a.    
                       
                    
                      
    
 
 
        
    
 
 
   
 
     
  
 
 
    
     
    
       
                    
 
    
                                                       
 
   
 
                
 
   
  
    
  
       
           
        
  

 

 

 

 

 

… «Non sia turbato il vo- 
stro cuore. Abbiate fede  
in Dio e abbiate fede an- 
che in me … Vado a prepararvi un posto. 
Quando sarò andato e vi avrò preparato un 
posto, verrò di nuovo e vi prenderò con 
me, perché dove sono io siate anche voi.  
E del luogo dove io vado, conoscete la via. 
Io sono la via, la verità e la vita». Gv 14,1-12 
     
                                                                          
                                                            
 
 
 
                                                                                                                                                

 
 
 
 
 
 
 
 

dal messaggio del Vescovo Claudio 

         per il MESE DI MAGGIO 

 
… Maria è immagine del cristiano che  
accoglie Dio Padre, non per convincer- 

lo o per usarlo ma per fargli spazio nel-  

la vita. Maria lo accoglie in se stessa e 

si rende disponibile al suo disegno e ai 

suoi progetti di bene e di amore per la  
vita. 

Fare spazio a Dio, come Maria, è dare  

qualità a tutto ciò che è umano: acco- 

glierlo, come Maria, per restare umani  

nello scorrere del tempo e degli eventi,  
sia quelli favorevoli che quelli difficili.  

Chi vorrà reciterà le Ave Maria. Come  

dire a Maria, Madre del Signore: “Aiutaci  

a lasciar spazio al Signore”.  

Pregare è umiltà dell’uomo di fronte a Dio; è rimanere con una 
speranza viva perché la vita è nelle mani di Dio, del Padre buono 

che è nei cieli, e non si identifica solo con quella di questa terra. 

È come dire a Maria: “Aiutami a essere pienamente umano 

anche in mezzo alle preoccupazioni”. Sempre, “adesso e 

nell’ora della nostra morte”. 
 

 

 

 

 

Rivai - Capitello  

della S. Famiglia 

mailto:albeperon@gmail.com


 
 
 

 
 
 
 

 
  
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
  
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

  
 

  

 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

La preghiera del S. Rosario 
 

“Contemplare insieme il volto di Cristo con il 
cuore di Maria, nostra Madre, ci renderà an-
cora più uniti come famiglia spirituale e ci 
aiuterà a superare questa prova”.  
                                                 (Papa Francesco)  
 

Misteri Gaudiosi (si recitano il lunedì  
                                    e il sabato)  
1) L'Annunciazione dell'Angelo a Maria  
2) La Visita di Maria a Santa Elisabetta  
3) La Nascita di Gesù a Betlemme  
4) Gesù viene presentato al Tempio  
5) Il Ritrovamento di Gesù nel Tempio  

 

Misteri Luminosi (si recitano il giovedì)  
1) Il Battesimo nel Giordano  
2) Le Nozze di Cana  
3) L'annuncio del Regno di Dio  
4) La Trasfigurazione  
5) L’istituzione dell'Eucaristia  

 

Misteri Dolorosi (si recitano il martedì e il venerdì)  
1) L'agonia di Gesù nel Getsemani  
2) La flagellazione di Gesù  
3) L'incoronazione di spine  
4) Il viaggio al Calvario di Gesù carico della croce  
5) La crocifissione e la morte in croce  
 

Misteri Gloriosi (si recitano il mercoledì e la domenica) 
1) La risurrezione di Gesù 2) L'ascensione di Gesù al cielo 
3) La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo  
4) L'Assunzione di Maria al cielo  
5) L'Incoronazione di Maria Regina del cielo e della terra  
 

Ad ogni mistero:  
Padre nostro – 10 Ave Marie – Gloria al Padre 

“Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco 
dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente  

le più bisognose della tua misericordia”. 
(preghiera insegnata da Maria ai pastorelli di Fatima) 

  
                  

    
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                          #LaCaritàNonSiFerma 
 

                                              Mai come in questo periodo di 

  emergenza Coronavirus, pur nelle 

  difficoltà della situazione (vedi   

  la chiusura del Centro di Ascolto), 
la Carità non si è fermata. Pur ringraziando gli Operatori Caritas 

per farsi carico di tante situazioni di bisogno, è quanto mai ne- 

cessario che tutta la Comunità cristiana si senta impegnata, 

scegliendo un gesto concreto di carità (ascolto, segnalazione di 

bisogni, offerte, …) così da rendere credibile e visibile la fede.  
 

■ Per altre idee o proposte: www.caritas.diocesipadova.it 

■ Anche in canonica abbiamo una piccola scorta di alimentari – gra 

   zie a chi la rifornisce! - per chi ne avesse bisogno.  

■ Il Centro di Ascolto Caritas Vicariale ricorda il numero di tele- 

   fono per le urgenze: 392.1701500 al Sabato, ore 10.00 – 12.00. 

   Grazie!    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

«Preghiera di Papa Francesco  

per il mese di Maggio 

 
«Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,  
Santa Madre di Dio». O Vergine Maria, volgi  

a noi i tuoi occhi misericordiosi in questa  
pandemia del coronavirus, e conforta quanti  
sono smarriti e piangenti per i loro cari mor- 
ti, sepolti a volte in un modo che ferisce l’a- 

nima. Sostieni quanti sono angosciati per le  
persone ammalate alle quali, per impedire  
il contagio, non possono st are vicini. Infon- 
di fiducia in chi è in ansia per il futuro incer- 
to e per le conseguenze sull’economia e sul  

lavoro.   
 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per  

noi da Dio, Padre di misericordia, che que- 
sta dura prova finisca e che ritorni un oriz - 
zonte di speranza e di pace. Come a Cana,  
intervieni presso il tuo Figlio Divino, chie- 
dendogli di confortare le famiglie dei malati e delle 

vittime e di aprire il loro cuore alla fiducia.  
 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i 

volontari che in questo periodo di emergenza sono in 
prima linea e mettono la loro vita a rischio per salvare 
altre vite. Accompagna la loro eroica fatica e dona loro 
forza, bontà e salute. Sii accanto a coloro che notte e 
giorno assistono i malati e ai sacerdoti che, con solleci-

tudine pastorale e impegno evangelico, cercano di 
aiutare e sostenere tutti.   
 

Vergine Santa, il lumina le menti degli uomini e delle 
donne di scienza , perché trovino giuste soluzioni per 
vincere questo virus. Assisti i Responsabili delle Nazio-
ni, perché operino con saggezza, sollecitudine e gene-

rosità, soccorrendo quanti mancano del necessario per 
vivere, programmando soluzioni sociali ed economiche 
con lungimiranza e con spirito di solidarietà.   
 

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti 
somme usate per accrescere e perfezionare gli arma-
menti siano invece destinate a promuovere adeguati 
studi per prevenire simili catastrofi in futuro.  Fa’ cresce-

re nel mondo il senso di appartenenza ad un’unica gran-
de famiglia , nella consapevolezza del legame che tutti 
unisce, perché con spirito fraterno e solidale veniamo in 
aiuto alle tante povertà e situazioni di miseria. 
Incoraggia la fermezza nella fede, la perseveranza nel 

servire, la costanza nel pregare.   
 

O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi 

figli tribolati e ottieni che Dio intervenga con la sua ma-
no onnipotente. Ci affidiamo a Te, che risplendi sul no-
stro cammino come segno di salvezza e di speranza, o 
clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.   
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Per un’offerta destinata alla CARITA’ o a favore delle nostre 

PARROCCHIE, ecco gli IBAN. Specificare nella causale la 

destinazione, grazie!  
 

ARSIE’: IT59 J081 0261 0100 0000 5093 344 

FASTRO: IT35 E081 0261 0100 0000 5093 125 

MELLAME: IT13 L081 0261 0100 0000 5093 346 

PRIMOLANO: IT64 N081 0261 0100 0000 5093 348 

RIVAI: IT87 M081 0261 0100 0000 5093 347 

ROCCA: IT36 K081 0261 0100 0000 5093 345 

S. VITO: IT96 D081 0261 0100 0000 5093 119 

  
 
 

 

 
 
 

 
 

 
                                    famigliacristiana.it Scarica gratuitamente i conte- 

                                         nuti e ricorda: la Chiesa è viva perché noi siamo vivi! 

Mellame – Madonna dell’Emigrante  

 


